
 

 

COMUNE DI VERGIATE 

PROVINCIA DI VARESE 

 

 

VERBALE DEL REVISORE DEI CONTI 

N. 17 del 22.07.2026 

 

 

OGGETTO: Parere sulla proposta di delibera del Consiglio Comunale avente ad oggetto “Esame 

ed approvazione della variazione n.6 al Bilancio Finanziario di Previsione 2026/2028 - 

Assestamento generale e verifica del permanere degli equilibri generali di bilancio ai 

sensi e per gli effetti di cui all'art. 193 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267”.  

 

Il sottoscritto Dott. Mauro Zatti, nominato Revisore Unico del Comune di Vergiate con delibera di 

Consiglio Comunale n.41 del 26/09/2025, per il triennio 2024/2027 

 

Richiamato l’art.239, del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dall’art. 3 del decreto-legge 10 ottobre 

2012, n.174, il quale prevede: 

• Al comma 1, lettera b.2), che l’Organo di Revisione esprima un parere sulla proposta di bilancio di 

previsione, verifica degli equilibri e variazioni di bilancio; 

• Al comma 1-bis), che nei pareri venga “espresso un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di 

attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, anche tenuto conto 

dell’attestazione del Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’articolo 153, delle variazioni 

rispetto all’anno precedente, dell’applicazione dei parametri di deficitarietà strutturale e di ogni 

altro elemento utile. Nei pareri sono suggerite all’organo consiliare le misure atte ad assicurare 

l’attendibilità delle impostazioni. I pareri sono obbligatori”. 

 

Richiamato altresì l’art.193, comma 2 del D.Lgs n.267/2000, il quale prevede che l’organo consiliare, 

con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità e, comunque almeno una volta entro il 31 

luglio di ciascun anno, verifica il permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 

accertamento negativo, adotta contestualmente i provvedimenti necessari per: 

1. il ripiano dei debiti fuori bilancio di cui all’art.194 del D.Lgs. n.267/2000; 

2. il ripiano dell’eventuale disavanzo di amministrazione risultante dal rendiconto approvato; 

3. il ripristino del pareggio di bilancio, qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un 

disavanzo di amministrazione o di gestione, causato da squilibrio della gestione di competenza 

ovvero della gestione dei residui; 

 

ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE 

 

L’Organo di Revisione prende atto che alla proposta di deliberazione sono allegati i seguenti 

documenti:  



a. la dichiarazione di insussistenza dei debiti fuori bilancio rilasciata dai responsabili dei servizi; 

b. il prospetto rideterminato del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel bilancio di 

previsione assestato; 

c. il prospetto dimostrativo del rispetto degli equilibri di bilancio secondo quanto stabilito dal D.Lgs 

118/2011; 

d. il fondo di cassa, così come risultante dalle scritture del Tesoriere alla data del 30/06/2026; 

e. lo stock dei debiti commerciali del primo e secondo trimestre del 2026, così come risultano dalla 

piattaforma PCC del MEF; 

 

L’Organo di Revisione procede all’esame della documentazione relativa alla salvaguardia degli 

equilibri di bilancio, effettuata dall’Ente, come indicato anche dal principio della programmazione 

allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g); 

 

L’Organo di Revisione ha verificato che il Responsabile del Servizio Finanziario ha adottato specifiche 

linee di indirizzo e/o coordinamento per l’ordinato svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari. 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario ha richiesto ai Responsabili dei Servizi le seguenti 

informazioni: 

▪ l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio; 

▪ l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, di gestione 

o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione 

dei residui; 

▪ l’esistenza di situazioni nel bilancio al 31/12/2025 di organismi partecipati tali da richiedere 

l’accantonamento (o un maggiore accantonamento) a copertura di perdita o disavanzi come 

disposto dai commi 552 e seguenti dell’art.1 della legge 147/2013 e dall’art. 21 del D.Lgs. n. 

175/2016; 

▪ il corretto svolgimento del crono – programma dei lavori pubblici; 

▪ la segnalazione di eventuali nuove e sopravvenute esigenze e di nuove/maggiori risorse. 

 

Dagli atti a corredo dell’operazione emerge che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da 

ripianare. 

 

I Responsabili dei Servizi non hanno segnalato, l’esistenza di situazioni che possono generare 

squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione dei residui, e per quanto 

riguarda la gestione della cassa dell’Ente. 

 

Le P.O. Responsabili di servizio in sede di analisi generale degli stanziamenti di bilancio hanno 

segnalato la necessità di apportare variazioni al bilancio di previsione per adeguarlo a nuove esigenze 

intervenute, anche in relazione alla rilevazione di nuove/maggiori entrate e per la necessità di 

regolarizzare le transazioni non monetarie. 

 

 

 

 

 

 



VERIFICA ACCANTONAMENTI 

 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente non ha fatto ricorso al prelievo dal fondo di riserva e che 

pertanto è ancora pari a ad euro 19.961,00 e un fondo di riserva vincolato € 19.961,00=; 

 

L’Organo di Revisione ha verificato la regolarità del calcolo del FCDE stanziato nella missione 20 pari 

ad un importo complessivo di € 593.434,41;  

 

In merito alla congruità degli accantonamenti del fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di 

previsione e nell’avanzo di amministrazione, l’accantonamento risulta congruo in base alla verifica 

dell’andamento delle entrate come da principio contabile 4/2. 

 

L’Organo di Revisione ha verificato che gli stanziamenti assestati della missione 20, programma 3, 

sono i seguenti: 

− Fondo indennità di fine mandato € 4.002,00=; 

− Fondo obiettivo di finanza pubblica € 36.788,00= ai sensi dell’art 1 comma788 L 207/2024; 

− Fondo per rinnovi contrattuali € 28.209,33=; 

 

Il controllo sugli equilibri è integrato con il controllo sugli organismi partecipati.  

 

Tutti gli organismi partecipati hanno approvato i propri bilanci d’esercizio al 31/12/2025, e dal loro 

risultato non emerge la necessità di effettuare o integrare gli accantonamenti richiesti dall’articolo 21 

del D.Lgs. 175/2016. 

 

L’Organo di Revisione procede ora all’analisi delle variazioni di bilancio proposte al Consiglio 

Comunale, riepilogate, per titoli, come segue: 

 

TITOLO ANNUALITA' 2026 COMPETENZA BILANCIO ATTUALE VARIAZIONI +/- 
BILANCIO 

ASSESTATO 
 

 

 
 Fondo pluriennale vincolato per spese correnti  281.153,12 0,00    281.153,12  

 
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 

capitale  
 1.099.122,96  0,00 1.099.122,96  

 Utilizzo avanzo di Amministrazione      282.921,97  0,00  282.921,97  

 - di cui avanzo vincolato utilizzato anticipatamente                0,00     0,00 0,00  

1 
Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 
5.872.357,00 89.553,89 5.961.910,89  

2 Trasferimenti correnti  730.489,04  - 5.406,92 725.082,12  

3 Entrate extratributarie  2.272.343,78  53.556,97  2.325.900,75  

4 Entrate in conto capitale  1.253.268,99  0,00  1.253.268,99  

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie  0,00  0,00 0,00                                   

6 Accensione prestiti 0,00 0,00 
                                  

0,00  
 

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere  2.000.000,00 0,00 2.000.000  

9 Entrate per conto terzi e partite di giro  1.407.550,00 0,00 1.407.550,00  

Totale 13.536.008,81 137.703,94 14.374.293,84  

Totale generale delle entrate 15.199.206,86 137.703,94 15.336.910,80  



TITOLO ANNUALITA' 2026 COMPETENZA BILANCIO ATTUALE VARIAZIONI +/- 
BILANCIO 

ASSESTATO 
 

 

 
  Disavanzo di amministrazione                                                                      

1 Spese correnti  8.805.138,93  125.097,94  8.930.236,87  

2 Spese in conto capitale  2.530.474,93  12.606,00  2.543.080,93  

3 Spese per incremento di attività finanziarie  0,00 0,00  0,00  

4 Rimborso di prestiti  456.043,00 0,00 456.043,00  

5 Chiusura anticipazioni da istituto Tesoriere/Cassiere 2.000.000,00 0,00  2.000.000,00  

7 Spese per conto terzi e partite di giro 1.407.550,00 0,00  1.407.550,00  

Totale generale delle spese  15.199.206,86 137.703,94  15.199.206,86  

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che il fondo di cassa presso il Tesoriere alla data del 30/06/2026 

ammonta ad euro 851.979,83 

 

Presa Visione: 

- della proposta di deliberazione di Consiglio Comunale ad oggetto “Esame ed approvazione della 

variazione n.6 al Bilancio Finanziario di Previsione 2026/2027 - Assestamento generale e verifica 

del permanere degli equilibri generali di bilancio ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 193 del D.Lgs. 

18/8/2000, n. 267”; 

− del Bilancio di Previsione Finanziario 2026/2028 approvato con delibera consiliare n.65 del 

16/12/2025; 

− della Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione – DUP 2026/2028, approvata 

con delibera consiliare n.64 del 16/12/2025; 

− della deliberazione di Giunta Comunale n.125 del 18/12/2025 ad oggetto “Approvazione PEG piano 

esecutivo di gestione per gli anni 2026/2028”; 

− della documentazione prodotta dal Servizio Finanziario, tra cui i prospetti di calcolo elaborati sulla 

variazione di bilancio; 

 

Alla luce di quanto sopra: 

 

Vista la relazione sulla verifica degli equilibri di bilancio; 

 

Esaminata la relazione sulla salvaguardia degli equilibri di bilancio per l’esercizio 2026 ai sensi 

dell’art.193 del D.Lgs. n.267/2000 con la quale viene dato atto che non risultano, sulla base di una 

ricognizione effettuata dai responsabili di settore, debiti fuori bilancio; 

 

Vista la proposta di cui all’oggetto predisposta dall’Ufficio Ragioneria relativa alla salvaguardia degli 

equilibri di bilancio e assestamento generale del Bilancio di Previsione dell’esercizio finanziario 

2026/2028 sono state operate le seguenti variazioni: 

 

 2026 2027 2028 

Maggiori entrate       412.103,09 0,00 0,00 

Minori entrate - 274.399,15 0,00 0,00 

TOTALE       137.703,94 0,00 0,00 

 



 

 2026 2027 2028 

Maggiori spese      215.869,33 0,00 0,00 

Minori spese - 78.165,39 0,00 0,00 

TOTALE    137.703,94 0,00 0,00 

 

 

Tenuto conto della compensazione fra minori e maggiori entrate, e minori e maggiori spese, la 

variazione comporta uno scostamento complessivo pari a € 137.703,94 per il 2026, € 0,00 per il 2027 

e € 0,00 per il 2028; 

 

Visti gli artt. 175 e 239, comma 1, lettera b del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 

(T.U.E.L.) approvato con decreto legislativo n. 267 del 18.08.2000 e successive modifiche; 

 

Visto il parere del Responsabile del Servizio Finanziario rilasciato ai sensi dell’art.153, comma 4, del 

D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Accertato che con la variazione di cui sopra viene mantenuto il pareggio finanziario e degli equilibri di 

bilancio dettati dall’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali; 

 

L’organo di Revisione attesta che le variazioni proposte sono: 

- attendibili sulla base dell’esigibilità delle entrate previste; 

- congrue sulla base delle spese da impegnare e della loro esigibilità; 

- coerenti in relazione al DUP e agli obiettivi di finanza pubblica 

 

CONCLUSIONE 

 

Tutto ciò premesso, l’Organo di Revisione:   

visto 

- l’art. 193 (salvaguardia degli equilibri di bilancio) del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- l’art. 175, comma 8 (variazione di assestamento generale), del D.Lgs. n.67/2000 (T.U.E.L.); 

- il punto 4.2, lettera g), dell’Allegato 4/1 D.Lgs. n. 118/2011; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- il D.Lgs. n. 118/2011 e gli allegati principi contabili; 

- il vigente Statuto dell’Ente; 

- i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi e contenuti nella proposta di deliberazione in 

parola ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL); 

verificato 

- il permanere degli equilibri di bilancio, della gestione di competenza e di quella in conto residui; 

- l’inesistenza di debiti fuori bilancio, non riconosciuti o non finanziati alla data della presente 

relazione; 

- che l’equilibrio di bilancio è garantito attraverso una copertura congrua, coerente ed attendibile 

delle previsioni di bilancio per gli anni 2026/2028; 



- che l’impostazione del bilancio 2026/2028 è tale da garantire il rispetto del saldo di competenza 

d’esercizio non negativo come da nuovi prospetti di cui al D.M. 01 agosto 2019;         

ESPRIME 

parere favorevole sulla proposta di deliberazione relativa all’Assestamento generale e verifica del 

permanere degli equilibri generali di bilancio relativa agli equilibri di bilancio, sia in conto competenza 

che in conto residui ed esprime il parere favorevole alla variazione di bilancio di previsione proposta. 

 

Vergiate, 22 luglio 2026 

 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott. Mauro Zatti 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale 

ai sensi degli artt. 21 e 24 del D.Lgs. 82/2005 


